
Febbraio 2022
N.1

Po
st

e 
Ita

lia
ne

 S
pA

 -
 S

pe
d.

 i
n 

A.
P.

 -
 D

.L
. 

35
3/

20
03

 (
co

nv
. 

in
 L

. 
27

/0
2/

04
 n

. 
46

) 
ar

t. 
1,

 c
om

m
a 

1,
 N

E/
TN

 

Periodico di informazione a cura di 
Confagricoltura del Trentino e Associazione Contadini Trentini

“Hubfarm”, piattaforma
tecnologica e digitale per
l’agricoltura

Negli agriturismi trentini
almeno il 70% dei prodotti
devono essere locali

Rinnovabili:
contributo fondamentale
dell’agricoltura



La vita delle imprese è un labirinto intricato di opportunità e imprevisti. 

Cooperfidi è il partner affidabile e solido che sa affiancarle nei momenti 

crucial i  e aiutarle a perseguire una crescita sana. •  www.cooperfidi.it

Più Cooperfidi, 
più impresa.

Meno rischi, 
più credito.

Più credito, 
più sviluppo.

Più fondi, 
più scelta.

Più consulenza, 
più crescita.

Più contributi, 
più opportunità.

Può erogare finanziamenti diretti.

È ente di garanzia nella gestione delle domande e nell’erogazione 

di contributi della Provincia Autonoma di Trento.

Cooperfidi facilita l’accesso al credito e fornisce 

garanzie ai suoi soci, che possono essere:  

Fornisce gratuitamente supporto qualificato, 

forte di un’impareggiabile conoscenza del territorio.

Offre vantaggi derivanti dall’utilizzo di Fondi 

come il Fondo Immobiliare finanziato dalla PAT.

società cooperative trentine

aziende, consorzi, società, associazioni o enti agricoli 

con una sede operativa nella Provincia di Trento
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MEZZOLOMBARDO Via IV novembre, 14 - Tel. 
0461/606005 - Fax 0461/607236 -
mezzolombardo@confagricolturatn.it
Orario: dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 
12.30 - lunedì e giovedì dalle 14.30 alle 17.30

ROVERETO Via G. Segantini, 14 - angolo via 
Halbherr - Tel. 0464/435361 - Fax 0464/023826 
- rovereto@confagricolturatn.it
Orario patronato: dal lunedì al venerdì dalle 8 
alle 12 - L’ufficio CAA è aperto anche di pome-
riggio

ARCO presso Consorzio Miglioramento 
Fondiario - Via Mantova, 1 - Orario: 2° e 4° 
lunedì del mese dalle ore 8.00 alle ore 12.00.
AVIO presso Comune di Avio - piano terra - 
Orario: martedì dalle ore 14.00 alle ore 16.00.
CEMBRA presso il Municipio - Orario: merco-
ledì dalle ore 16.00 alle ore 17.30.
GIOVO presso la Cassa Rurale di Verla - 
Orario: mercoledì dalle ore 14.30 alle ore 
15.30.
PERGINE VALSUGANA Viale Dante, 78 primo 
piano (presso Associazione Artigiani) - Tel. 
0461/532477 - Orario: lunedì e venerdì dalle 
9.00 alle ore 12.00
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TRENTO ACT - APEMA - CAF - CAA - Patrona-
to ENAPA - ANPA: Via R. Guardini, 73 Trento  
Tel. 0461/820677 - Fax 0461/825837 - 
info@confagricolturatn.it
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Il caro energia e l’aumento delle materie prime 
mettono in ginocchio allevatori e agricoltori, il De-
creto bollette, approvato dal Consiglio dei ministri 
il 18 febbraio, stanzia circa sei miliardi per gli aiuti 
diretti in bolletta, si tratta di un primo segnale, ma 
che di sicuro da solo non è sufficiente a far fronte 
alla situazione. Aumenti che vanno oltre il 200% 
in molti dei fattori di produzione. 
Forniture che anche in Trentino rischiano di com-
promettere la gestione di molte aziende agricole, 
specialmente quelle del comparto zootecnico, col 
rischio di gravare sui costi di produzione del set-
tore lattiero caseario.

Costi energetici gravosi anche per aziende dal 

foto di Virginia Espen

settore del florovivaismo, al vitivinicolo, alla lavo-
razione della frutta e tutti quei settori che devo-
no rispettare precise norme sanitarie legate alla 
trasformazione di prodotti, sia tramite la refrige-
razione o l’altrettanto indispensabile intervento 
calorico. Energia davvero vitale, per ogni azienda 
agricola locale.
Il Consiglio provinciale ha affrontato il ‘caro bol-
lette’ in comune accordo con le strategie e inter-
venti dello Stato, attivando una serie di procedure 
di sostegno.
Per quanto concerne il settore agricolo l’asses-
sore Giulia Zanotelli e il dirigente Romano Masè 
hanno convenuto sulla delicatezza del momento 
e le difficoltà che lo caratterizzano, auspicando 

Il caro bollette e l’aumento delle materie prime 
mettono in ginocchio gli agricoltori, dal PNRR un 
supporto per la  transizione  ecologica ed 
energetica verso un nuovo approccio a produrre
di Diego Coller, Presidente di Confagricoltura del Trentino
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La consegna della targa da parte del Presidente della Fon-
dazione Mach Mirco Maria Franco Cattani al Presidente 
Diego Coller per ringraziarlo del lavoro svolto come vice-
presidente e consigliere FEM

di poter affrontare quanto prima le problematiche 
che si stanno moltiplicando, mentre il vicepresi-
dente della Giunta provinciale, Mario Tonina ha 
suggerito una proposta - ancora da valutare - 
sulla concessione di un ‘assegno unico’, per con-
trastare i rincari energetici.
A partire dall’opportunità che il PNRR offrirà an-
che alle aziende agricole trentine, con interventi 
strutturali e per investire sulle nuove tecnologie, 
per innovare radicalmente il modo di produrre del 
mondo agricolo. Una cosa è certa, le aziende non 
dovranno più produrre “come prima”.
Un Piano che prevede una serie di interventi per 
modernizzare il comparto, indirizzandolo verso la 
‘rivoluzione verde e la transizione ecologica’, oltre 
che verso un uso sempre più pervasivo delle tec-
nologie digitali.
L’agricoltura italiana può contare su una ‘dote’ 
del PNRR che supera i 7 miliardi di euro dei 248 
miliardi stanziati dall’Europa.
Sei le cosiddette ‘missioni’ previste dal Piano, con 
precisi interventi a favore del comparto agricolo.
Azioni per la modernizzazione del settore, la ‘tra-
sformazione digitale’ e attivare processi sempre 
più competitivi e più sostenibili, l’agricoltura di 
precisione, affrontando i cambiamenti climatici, 
le risorse energetiche e il supporto alle produzioni 
di massima qualità. La tutela del territorio, risor-
se idriche, ammodernamento dei mezzi e delle 
macchine agricole, senza tralasciare l’incentivo 
all’energia solare e il biogas, pure i sistemi di ir-
rigazione.
Altri obiettivi da raggiungere attraverso il PNRR 
riguardano la riduzione dell’utilizzo di fitofarmaci, 
di antimicrobici e di fertilizzanti di sintesi, met-
tendo in campo aiuti per il biologico. Spazio pure 
- e per le aziende della montagna diventa priori-
tario - uno scambio con il Ministro della Cultura, 
per valorizzare il ruolo dei piccoli paesi, i borghi 
rurali, dove operano micro aziende spesso legate 
all’agriturismo.
Torniamo ai fondi previsti per il Trentino. Am-
montano ad oltre 1,3 miliardi di euro, in gran parte 
destinati al bypass ferroviario di Trento. 
Una commissione composta da 19 esperti sta 
valutando ogni misura e analisi delle opportunità 
offerte da questo stanziamento europeo. Previsti 
47 interventi.
In evidenza la digitalizzazione, innovazione e 
competitività, la mobilità urbana ed extraurbana, 
il tunnel ferroviario di Trento (930 milioni), la ri-
qualificazione dell’edilizia pubblica e tante altre 
mirate azioni di supporto.

PNRR dunque per un profondo cambiamento per 
realizzare la transizione verde, ecologica e inclu-
siva del Paese favorendo l’economia circolare, lo 
sviluppo di fonti di energia rinnovabile e un'agri-
coltura più sostenibile. 
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Mercoledì 2 marzo alle ore 18.00 si conferma una gior-
nata importante per la nostra Associazione sempre 
vicina al mondo agricolo, in quanto si è svolta l’inaugu-
razione della nuova Sede ACT in via 4 Novembre n 11 
a Cles, seppur a presenze contingentate, per via delle 
prescrizioni Covid, presente l’assessore all’agricoltura 
Giulia Zanotelli. 
Come ha ricordato il Presidente Luciano Clementi, 
l’Associazione Contadini Trentini, è forte della presen-
za, sul territorio Trentino, di due sedi di cui una a Cles e 
una a Mezzolombardo e può contare soci provenienti 
da vari areali del Trentino, che rappresentano i più di-
sparati settori agricoli nelle sfaccettature più diversifi-
cate (frutticola, viticola, zootecnica, agrituristica). 
La nuova sede Act vuole dimostrare e riproporre la 
centralità del settore agricolo nell’economia del no-
stro territorio, vuole focalizzare l’attenzione sul mon-
do contadino, sulle sue difficoltà, sulle nuove sfide di 
questo comparto, sulla sinergia necessaria con gli altri 
comparti economici. 
Gli agricoltori potranno usufruire di nuovi spazi, più 
moderni ed accoglienti, di nuove professionalità, in un 
momento  in cui  si complicano le  necessità di consu-
lenza,  fornitura di servizi e formazione. 
Il Presidente ha ricordato che il numero dei soci è in 
crescita costante da qualche anno a questa parte, arri-
vando a sfiorare le 1000 adesioni, questo sicuramente 
grazie al lavoro dei nostri dipendenti e alla qualità dei 
servizi offerti.
Non va dimenticato che negli ultimi anni è aumenta-

Inaugurazione nuova sede
ACT a Cles

to il carico della burocrazia, ma sono comparse anche 
nuove opportunità (v.di credito di imposta 4.0 , nuovi 
bandi ecc). Non per ultimo è importante ricordare an-
che la necessità di formazione continua dei datori di 
lavoro agricoli e dei lavoratori del settore con bisogno 
di spazi e strumenti informatici-organizzativi adeguati.
L’acquisto della nuova sede è stato possibile grazie 
alla buona intesa con Agriservice e Agricoltura tren-
tina Servizi, società che dipendono da ACT e Confa-
gricoltura del Trentino. 
Clementi ha infine ricordato che l’ufficio di Cles dell’as-
sociazione contadini trentini, tramite le società di ser-
vizi, da lavoro a 10 persone, che con la loro profes-
sionalità si sono ritagliate  importanti spazi di stima e 
fiducia nella clientela.
Purtroppo, non possiamo festeggiare con tutti i nostri 
soci dato il momento che viviamo e uno spettro pan-
demico che speriamo si esaurisca presto. 
Ci auguriamo di poter incontrare presto gli associati, 
per una stretta di mano durante l’evento ufficiale di 
inaugurazione in programma a inizio estate. 
Il presidente ha dipanato poi parole di ringraziamen-
to in primis per i soci che hanno sempre creduto nella 
nostra associazione, per i dipendenti delle due sedi di 
Cles e Mezzolombardo, che grazie al loro lavoro, hanno 
consentito la cresciuta in questi anni e per l’impegno 
dell’attuale Consiglio di Amministrazione e degli am-
ministratori precedenti che hanno permesso la cre-
scita di questa Istituzione, tra cui presenti Menapace 
Primo, Bonadiman Marco e Branz Sergio.
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Innovazione, sostenibilità e crescita. 
Il comparto agricolo – uno dei prin-
cipali pilastri dell’economia trenti-
na – guarda alle sfide future con la 
concretezza che gli è propria. Messo 
alla prova dalle pur necessarie misu-
re di contrasto alla pandemia, anche 
il settore primario è interessato da 
due importanti questioni di estrema 
attualità, quali gli aumenti dei costi 
energetici e dei prezzi delle materie 
prime. Una vera emergenza.
Un messaggio di allarme rispetto al 
superamento del fragile equilibrio tra 
costi di produzione e valori di mer-
cato, è stato lanciato per primo dal 
mondo degli allevatori, costretti a fare 
i conti con il costo di foraggi e mangi-
mi per l’alimentazione del bestiame. 
Si aggiungono costi energetici gravo-
si, che peraltro interessano anche le 
troticolture, le realtà florovivaistiche 
e quelle che si occupano della lavo-
razione della frutta, oltre alle aziende 

Agricoltura, valore inestimabile per 
l’intera comunità

che devono rispettare precise norme 
sanitarie legate alla trasformazione di 
prodotti come opifici agroalimentari, 
cantine e caseifici, per i complessi 
processi di lavorazione, pastorizza-
zione, raffrescamento e confeziona-
mento. L’energia è davvero vitale per 
ogni azienda agricola.
L’Amministrazione provinciale ritiene 
fondamentale garantire il giusto va-
lore alle produzioni agroalimentari di 
qualità. Solo così riusciremo a ridare 
dignità e futura sostenibilità al lavoro 
nel settore primario, che non può es-
sere schiacciato da ulteriori costi per 
la sua attività ordinaria.
Il Governo nazionale sta definendo 
un pacchetto di misure per tampo-
nare queste eccezionali condizioni, 
con l’obiettivo di far fronte ai mag-
giori oneri che famiglie ed imprese 
si trovano a sostenere. Con lo stesso 
obiettivo, la Provincia sta approfon-
dendo e mettendo a punto alcuni aiuti 
aggiuntivi specifici.
Al contempo, è necessario valutare 
ed intercettare tutte le straordinarie 
opportunità che il Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (Pnrr) sta offren-
do anche al nostro territorio, attra-
verso interventi strutturali e dedicati 
all’innovazione tecnologica, affinché 
il mondo agricolo trentino continui 
ad essere competitivo sul mercato 
nazionale e globale. In vista del pros-
simo Psr 2023-2027, gli opportuni 
ragionamenti dovranno essere defi-
niti in collaborazione tra Assessorato 
e mondo agricolo, con l’obiettivo di 
mettere a punto gli investimenti futuri 
per garantire competitività e moder-
nizzazione al settore, oltre che verso 
un uso sempre più pervasivo delle 

tecnologie digitali.
Altri temi di assoluta rilevanza, sui 
quali la Provincia sta lavorando in 
collaborazione con i rappresentati 
del settore, sono legati alle risorse 
idriche per quanto riguarda gli aspet-
ti di natura qualitativa, gestionale e 
tecnologica e alle misure di gestione 
attiva delle calamità climatiche ed 
ambientali. Su questi aspetti, si potrà 
intervenire anche attraverso il Reco-
very fund, accanto alle misure per la 
logistica e la meccanizzazione 4.0. 
Intendiamo infatti accompagnare il 
comparto in questo importante pro-
cesso, guardando con interesse – tra 
le altre cose – alle misure di sostegno 
per l’agrivoltaico: una opportunità che 
alcune filiere agricole trentine potran-
no cogliere per trovare nuovi elementi 
di sostenibilità e competitività.
Per realizzare le diverse iniziative 
non sono tuttavia sufficienti le ri-
sorse economiche. È fondamentale 
la consapevolezza di appartenere 
ed operare in un sistema in grado 
di mettere a punto regole e moda-
lità operative “sostenibili” in senso 
generale, affinché si possano offrire 
agli imprenditori condizioni operative 
certe e concorrenziali rispetto a quel-
le dei concorrenti interni ed esterni al 
nostro Paese. Confido che gli impren-
ditori agricoli confermino la volon-
tà di continuare a mettersi in gioco, 
per garantire la crescita e lo sviluppo 
dell’agricoltura in montagna, che ha 
un valore inestimabile per la nostra 
comunità.

Giulia Zanotelli
Assessore all'agricoltura, foreste, 
caccia e pesca
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Confagricoltura, in occasione della sua assemblea 
generale ha presentato “HubFarm” l’importante e 
ambizioso progetto che avrà l’obiettivo di accompa-
gnare le imprese agricole nella transizione tecnolo-
gica, digitale ed ecologica.
“L’agricoltura deve superare i gap che ancora ferma-
no la crescita e la competitività – ha detto il presi-
dente di Confagricoltura, Massimiliano Giansanti – Il 
nostro obiettivo è riposizionare le imprese agricole 
al centro del contesto economico nazionale, aggre-
gandole in un’unica piattaforma con gli sviluppatori 
e con gli incubatori tecnologici, oltre che con il mon-
do della ricerca, con l’agroindustria più avanzata, con 
partner tecnologici, con player di altissimo livello”.
Si pensa a Internet of Things (IoT), big data, inno-
vazioni con una serie di elaborazioni e con servizi 

Confagricoltura presenta “Hubfarm”, 
piattaforma tecnologica e digitale 
per l’agricoltura

digitali ad alto valore aggiunto per le imprese agri-
cole che ne usufruiranno ma, allo stesso tempo, che 
l’alimenteranno con i propri dati aziendali e territo-
riali. Ruolo fondamentale svolgeranno le strutture 
territoriali di Confagricoltura, garantendo il contatto 
diretto con le imprese agricole e fornendo il supporto 
necessario per l’accompagnamento e il trasferimen-
to tecnologico e digitale. Il progetto sarà utile per 
semplificare i processi amministrativi, burocratici e 
di certificazione. 
Naturalmente ci si sta preparando anche ad assiste-
re le aziende che saranno alle prese con la transi-
zione ecologica prevista dalla nuova Pac e dal New 
Green Deal. Le innovazioni ed i dati informativi non 
saranno legati solamente alla produzione di beni 
alimentari, ma concorreranno ad innalzare il valo-
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re aggiunto, ad incentivare le filiere 
no-food ed in particolar modo quel-
le energetiche. Ciò permetterà, in-
sieme alla transizione tecnologica e 
digitale, di avere anche una transi-
zione ecologica reale. L’agricoltura 
dovrà fornire un supporto concreto 
nella produzione di energie sosteni-
bili.
“Finora abbiamo parlato di ‘agricol-
tura 4.0’. Con orgoglio posso dire – 
ha osservato Giansanti - che stiamo 
lavorando per l’agricoltura 5.0, che 
supera i gap, che si proietta con de-
terminazione nel futuro che va de-
lineando la Commissione europea 
di una sostenibilità economica che 
dovrà coniugarsi a quella ambien-
tale, per vincere la sfida di produrre 
di più a minor impatto ambientale”.
“Il progetto – ha concluso il presi-
dente di Confagricoltura - rappre-
senta una grande opportunità per 
il settore agricolo, una nuova alba 
che permetterà all’agricoltura ita-
liana di collocarsi su livelli produttivi 
e tecnologici, ma anche ecologici, 
concorrenziali rispetto agli altri Pa-
esi europei e non, rispondenti alle 
esigenze dell’Europa e dei cittadini”. 
“È il momento di accelerare sulla ri-
presa del Paese, partendo dai settori 
chiave come quello dell’agricoltura 
che sostiene un mercato strategico 
come quello dell’agrifood italiano. 
Il digitale consente, partendo dai 
dati, di aiutare ogni organizzazione, 
anche quelle del settore agricolo, a 
definire le aree di efficientamento e 
quelle di innovazione: dal precision 
farming fino al tracciamento della 
filiera agro alimentare” ha dichiara-
to Silvia Candiani, amministratore 
delegato di Microsoft Italia - “Siamo 
orgogliosi di aver messo a disposi-
zione del progetto HubFarm la no-
stra piattaforma cloud e le nostre 
competenze, facendo ecosistema 
con Confagricoltura e Reale Mutua, 
con l’obiettivo di innovare il settore 
agricolo italiano, renderlo competi-
tivo sugli scenari globali e continua-
re sulla strada dell’eccellenza 
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“Siamo di fronte a un passaggio di 
fondamentale importanza verso 
l’aumento delle energie rinnova-
bili, soprattutto nell’attuale fase di 
grandi difficoltà dovute alla cor-
sa verso l’alto dei costi energetici 
– Grande opportunità che il PNRR 
offrirà anche alle aziende agricole 
trentine, con interventi strutturali, 
per investire sulle nuove tecnologie, 
per innovare radicalmente il modo 
di produrre del mondo agricolo. Il 
comparto agricolo trentino dovrà 
cogliere l’opportunità di questa crisi 
delle materie prime e puntare a va-
lorizzare sottoprodotti (come gli ef-
fluenti zootecnici) per farli diventare 
delle risorse sia dal punto di vista 
energetico che per un miglioramen-
to delle coltivazioni.”
Lo dichiara il Presidente di Confagri-
coltura del Trentino, Diego Coller, a 
seguito dell’annuncio del ministero 
delle Politiche Agricole relativo alla 
pubblicazione, entro il 31 marzo, del 
bando per la misura “Parco Agriso-
lare” con un finanziamento di 1,5 
miliardi di euro sui fondi del PNRR.
“Le imprese agricole e gli alleva-
menti sono pronti a dare un con-
tributo aggiuntivo alla transizione 
verso la neutralità climatica. E per 
ridurre in tempi brevi la dipendenza 
dalle importazioni di energia fossi-
le”.- lo dichiara il Presidente di Con-
fagricoltura Nazionale Massimilia-
no Giansanti.
L’obiettivo è quello di installare i 
pannelli fotovoltaici sulle coperture 

Confagricoltura “Rinnovabili: contributo 
fondamentale dell’agricoltura. Bene il 
bando MIPAAF sul fotovoltaico previsto 
da programma PNRR”

degli edifici ad uso produttivo per un 
totale di 4,3 milioni di metri quadri 
con una produzione stimata in 0,43 
gigawatt (GW).
Confagricoltura segnala di aver av-
viato contatti con le principali azien-
de del settore energetico per fornire 
alle imprese associate la migliore 
consulenza tecnica per la parteci-

pazione al bando del Mipaaf.
“PNRR dunque per un profondo 
cambiamento per realizzare la tran-
sizione verde, ecologica e inclusiva 
del Paese favorendo l’economia cir-
colare, lo sviluppo di fonti di energia 
rinnovabile e un'agricoltura più so-
stenibile.” conclude Coller.
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COME ADERIRE
Accedi all’apposita sezione del sito www.pmi.accademiadimpresa.it
Per saperne di più contattaci all’indirizzo e-mail iscrizioni@accademiadimpresa.it 
o chiamaci al numero 0461 382328

SEGUICI SUl NOSTRI CANALI SOCIAL
#accademiadimpresa

Innovazione 
e strategia

Open 
Management

Gestione finanziaria 
e controllo gestione

Customer Experience 
e digital marketing

  Formazione dinamica, flessibile e orientata allo sviluppo manageriale di   
 chi si occupa in prima persona della gestione delle PMI

    Networking con altri imprenditori attivi sul territorio trentino
    Quote di iscrizione competitive (con il contributo dell’Accordo di programma  

 tra Provincia Autonoma e Camera di Commercio I.A.A. di Trento)
    Frequenza nei fine settimana
    Formazione continua anche post corso con accesso gratuito ad un’area   

 dedicata agli approfondimenti (articoli dal blog, interventi in streaming,   
 video dei contenuti più rilevanti)

Nuove idee per il business di oggi



10 L’Agricoltore trentino

PRIMO PIANO

Allevare è anche tutelare. Specialmente per quanti 
operano nelle zone montane dove l’habitat è un ‘va-
lore aggiunto, utile in ogni settore, a partire da quello 
zootecnico.
In Trentino gli allevatori sono da sempre in prima li-
nea per difendere il loro patrimonio zootecnico e nel 
contempo tutelare l’identità dolomitica del paesag-
gio.
Impegno e progettualità della Federazione Pro-
vinciale Allevatori che recentemente ha rinnovato 
il direttivo.  All’unanimità è stato eletto Presidente 
Giacomo Broch, 44 anni, nato a Primiero, titolare di 
un’azienda che opera a Passo Cereda, impegnata 
nell’allevamento di bovini da latte e che accudisce 
anche alcune decine di capi ovini.
Giacomo Broch è ‘figlio d’arte, suo padre Antonio è 
stato uno dei più lungimiranti presidenti del Caseifi-
cio del Primiero, struttura tra le più autorevoli della 
produzione casearia trentina (di Tosèla anzitutto, ma 
anche di diversi gustosi formaggi tradizionali).
La sua nomina giunge in un momento molto delica-
to del settore zootecnico. Tra crisi pandemica, au-
menti dei costi energetici.
“Affronto questo nuovo incarico con grande entusia-
smo – ha osservato il neopresidente – Un percor-
so nuovo e sicuramente stimolante pur considerato 
che, da parecchi anni, opero in questo settore. Sono 
convinto che c’è una bellissima squadra destinata a 
garantire un apporto fondamentale e prezioso nella 
quotidianità della sua azione. 
Il nostro è un settore trainante – ha aggiunto – Infat-
ti non facciamo solamente economia ma facciamo 
anche territorio e ambiente. Questo spirito deve ac-

Intervista a Giacomo Broch,
neopresidente della Federazione 
Provinciale Allevatori

compagnarci ogni giorno. Tra le difficoltà del com-
parto una appartiene ai grandi carnivori e un’altra 
ai costi che, oggi, le aziende devono sopportare alla 
luce dell’aumento del prezzo delle materie prime”.

Allevamenti per rispettare il benessere animale e 
nel contempo curare il paesaggio?
In Trentino ci sono quasi 100 mila ettari di pascolo, 
anche se solo 20 mila sono sfalciati. Come intende 
incentivare la cura dell’habitat?
Sono convinto che la nostra zootecnia in Provincia 
di Trento è sulla strada giusta, per quanto riguarda 
il benessere animale e della tutela del paesaggio. La 
zootecnia è principalmente dislocata nelle zone più 
marginali, dove l’ambiente è fondamentale. Non na-
scondiamo che ci sono situazioni che vanno miglio-
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rate negli allevamenti intensivi, non 
è detto però che il troppo grande 
non faciliti il benessere animale, in 
quanto ha mirato impatto ambien-
tale.

Lei ha subito ribadito come l’alle-
vamento di montagna rappresenti 
un ‘bene comune’. In che senso?
Il lavoro che fa l’allevatore come, 
per esempio, il mantenimento del 
territorio ( in particolare nelle comu-
nità di montagna) è fondamentale. 
Il lavoro che sembra quasi sconta-
to è per il territorio incredibilmente 
importante. Anche per l’ammini-
strazione pubblica è un vantaggio; 
mandare delle squadre in zone im-
pervie non sarebbe sostenibile, l’al-
levatore quindi mantiene viva una 
comunità e un territorio. 

Accudire i pascoli per prevenire ca-
lamità naturali e proteggere la bio-
diversità locale. Un modo per con-
solidare la qualità delle produzioni 
lattiero casearie?
Gli animali che vanno in alpeggio 
(che siano bovini giovani o che sia-
no vacche da latte o ovini) dal punto 
di vista paesaggistico e della biodi-
versità sono fondamentali perché 
mangiare l’erba a 2000 metri man-
tiene una flora e una fauna che altri-
menti cambierebbe.
L’alpeggio di animali da latte stava 
scomparendo, l’abbiamo ripreso 
negli ultimi 20 anni, questo da un 
valore aggiunto al prodotto perché 
adesso il formaggio di malga è un 
valore non solo economico per l’al-
levatore, ma è richiesto dallo stesso 
turista.

Ma gli allevatori non accudiscono 
solo animali da latte. Quale la si-
tuazione del comparto carne?
Il comparto carne in Provincia di 
Trento non è così sviluppato, è una 
filiera più limitata. Negli anni si è 
lavorato bene sulla qualità trentina, 
abbiamo spinto perché ci fosse una 
filiera della carne con i vitelli nati e 

allevati in Provincia di Trento. Una 
filiera che sfrutta meno il territorio 
(in quanto sono animali che riman-
gono in azienda) ma se si riesce ad 
incentivare questi tipi di allevamenti, 
anche dal punto di vista dell’imma-
gine del Trentino e turistico, sarebbe 
una carta da vendere.

Strategie produttive e nuovi sce-
nari legati ai consumi. Come do-
vrebbe comportarsi secondo lei un 
consumatore
Il consumatore oggi è molto atten-
to, sulla qualità ma anche sul prez-
zo. Fare oggi un prodotto trentino 
che sia latte, formaggio costa di più 
rispetto a uno stesso latte della pia-

nura padana. Al consumatore chie-
diamo di riconoscere il lavoro che 
c’è dietro, il lavoro di un’azienda, di 
una famiglia opera in montagna. 
Torniamo sempre al “bene comu-
ne”: se il prodotto trentino costa di 
più è perché alle spalle c’è un lavoro 
diverso, non è il lavoro di una grande 
azienda di pianura ma di tante fami-
glie dislocate sul territorio che fan-
no non solo il prodotto ma garanti-
scono anche un territorio vissuto.
Bisogna crederci: il futuro della zo-
otecnia trentina è in sinergia con 
l’evoluzione delle comunità locali, 
orgogliose delle loro tradizioni e for-
ti delle consuetudini agronomiche 
maturate nel passato.
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Almeno il 20% dei prodotti deve provenire dalla pro-
pria azienda agricola, e almeno il 70% deve essere di 
origine trentina (propria o di altre aziende del terri-
torio). Totalmente espressione del territorio trentino 
dovranno invece essere i formaggi, i prodotti enolo-
gici e quelli itticoli.
Sono alcune delle principali novità contenute nel 
nuovo regolamento di esecuzione della legge pro-
vinciale in materia di agriturismo, approvato dalla 
giunta, dove sono stati modificati anche i parametri 
per la classificazione delle strutture in provincia.
"L'obiettivo - dichiara l'assessore all'agricoltura Giu-
lia Zanotelli in una nota - è di favorire l'espressione 
del legame delle imprese agricole con il territorio. Per 
questo motivo riteniamo importante che, attraverso 
l’accoglienza degli ospiti, gli operatori ‘raccontino’ la 
terra in cui operano valorizzando i prodotti tipici del 
Trentino e i piatti della tradizione. Solo così i turisti e 
i cittadini trentini avranno modo di vivere un’espe-
rienza autentica, apprezzando la qualità delle no-
stre produzioni, anche quando torneranno nelle loro 
case".
Anche per questo, sono stati stabiliti gli obblighi 
formativi e di aggiornamento professionale per la 

Negli agriturismi trentini almeno il 70% dei 
prodotti devono essere locali, approvato il 
nuovo regolamento. L’assessore Zanotelli 
“Così offriamo un’esperienza autentica”

qualificazione dell’attività agrituristica. Per quanto 
riguarda la classificazione degli agriturismi, viene 
mantenuto il sistema basato sull’autovalutazione, 
ma i requisiti individuati (associati ad un punteggio) 
devono essere oggettivamente verificabili e rivisti in 
modo sostanziale per renderli coerenti con le finalità 
generali fissate nel regolamento.
Secondo quanto previsto, la griglia di classificazione 
delle strutture è articolata in margherite ed è costitu-
ita da cinque classi di merito, proprio come avviene 
per le stelle attribuite agli alberghi. Alcuni requisiti 
sono peraltro obbligatori per l’attribuzione di specifi-
ci livelli di classifica a partire dalle 3 margherite. Alle 
strutture saranno assegnati inoltre marchio e logo 
dell’agriturismo trentino.
Gli elementi attraverso i quali viene stabilita la clas-
sificazione sono stati raggruppati in cinque sezioni 
tematiche, per considerare le tipologie effettivamen-
te offerte di ciascun esercizio agrituristico ed asso-
ciare i rispettivi punteggi minimi: contesto aziendale, 
paesaggistico e produttivo; requisiti generali di ge-
stione, servizi e attività; servizi e dotazione degli al-
loggi; servizi e dotazione dell’agricampeggio; servizi 
e dotazione per somministrazione e degustazione.

Sicherhof, Romeno
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Assemblea di rilancio che rinnova gran parte del con-
siglio con 9 donne su 13. La nostra associata Giorgia 
Lorenz  eletta referente per Valle dell’Adige, Val di Cem-
bra e Valle dei Laghi

Un settore in salute, in forte rilancio e che punta a con-
solidare un ruolo sempre più importante nel sistema tu-
ristico trentino e non solo.
Sono parole commosse ma soddisfatte quelle di Manuel 
Cosi che stamane, tracciando un bilancio dei suoi nove 
anni di Presidenza dell’Associazione, ha annunciato la 
sua intenzione di non ricandidare: “Tutto ha il suo tempo. 
Credo che i protagonisti possano cambiare ma l’impor-
tante sia dare continuità al progetto”.
E prosegue certamente in maniera forte il rilancio di un 
settore che, come ricorda Cosi, “già prima del COVID 
cresceva a ritmi importanti. Tutti i dati di analisi turisti-
ca indicano una grande propensione verso la vacanza in 
agriturismo, identificata come vacanza attiva, a contatto 
con la natura ed in spazi aperti, valori in piena coerenza 
con le motivazioni di viaggio nell’era post COVID”.
I dati sembrano confortare queste tesi, se si pensa che le 
presenze per il comparto agrituristico trentino per il pe-

Ripartenza sprint per gli 
agriturismi trentini

riodo Gennaio- Settembre del 2019 furono 330.000 e per 
lo stesso periodo del 2021 sono state 302.000. In calo, 
certo, ma dati comunque positivi se si pensa che il set-
tore fino ad aprile 2021 è rimasto praticamente chiuso.
“Ora” - ha proseguito Cosi – “dobbiamo consolidare il 
nostro rilancio e per farlo abbiamo bisogno che la po-
litica ci aiuti fornendoci mezzi e risorse legislative per 
regolare il comparto agrituristico”. Noi siamo pronti ad 
investire, come dimostrato anche dalla massiccia ade-
sione al Bando di riqualificazione recentemente propo-
sto dalla Provincia di Trento in favore degli agriturismi, 
ma dobbiamo trovare insieme all’Assessore Zanotelli le 
giuste leve da inserire nel regolamento per tenere alto il 
livello qualitativo delle nostre strutture.
Assessore Zanotelli che ha partecipato ai lavori del-
la mattinata, ricordando la legge provinciale approvata 
a fine 2019 e le iniziative intraprese dall’assessorato e 
rivolte a sostenere il comparto agrituristico, con parti-
colare riferimento al bando per la riqualificazione degli 
agriturismi promosso nei mesi scorsi. 
L’Assessore Failoni, intervenuto invece a fine mattinata, 
ha confermato la necessità di tenere alta la guardia sulle 
misure anticovid per garantire alle strutture una piena ef-



Giorgia Lorenz, socia Confagricoltura, è stata eletta referente della zona 
della Valle dell'Adige, Val di Cembra e Valle dei Laghi e per tutti i soci 
CONFAGRICOLTURA-ACT con agriturismi. 
Agronomo e viticoltrice, di anni 33, ha creato la sua azienda agricola in col-
lina di Trento nel 2013, affiancata da quella storica della madre, in cui aveva 
fatto esperienza mentre studiava agraria. Nei primi anni affianca al lavoro in 
campagna la libera professione come perito grandine, cosa che le permette 

di girare il Nord Italia e conoscere varie realtà agricole. 
L’azienda biologica è principalmente viticola, le varietà coltivate ad oggi sono Chardonnay e Pinot 
nero come base spumante e Merlot, Sauvignon e Traminer. L’attenzione verso la multifunzionalità 
c’è dall’inizio, quando si seguono anche produzione di ortaggi, castanicoltura e apicoltura. Solo 
negli ultimi anni si differenzia ancora di più l’azienda con l’apertura di un agriturismo con prima 
colazione e pernottamento. Questo le permette di chiudere il cerchio, mostrando all’ospite cosa 
e come si coltiva, sensibilizzando su una produzione sostenibile e un prodotto finale che sia la 
massima espressione del territorio.
“Ho accolto con entusiasmo questa nuova esperienza e sono particolarmente felice di conoscere 
meglio il mondo agrituristico, di cui faccio parte solo recentemente, ma in cui credo fortemente, 
come opportunità per noi coltivatori di fare cultura dell’agricoltura e di valorizzare il nostro lavoro 
e i nostri prodotti.
Come membro del cda dell’associazione agriturismo sono referente della zona della Valle dell’Adi-
ge, Val di Cembra e Valle dei Laghi e mi rendo disponibile per tutti i soci CONFAGRICOLTURA-ACT 
con agriturismi. Spero quindi di conoscere tanti colleghi con le loro realtà, per condividere idee, 
problemi e progetti e riuscire ad essere un punto di riferimento rispetto all’associazione”
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ficienza ed apertura nella stagione invernale imminente.
L’assemblea ha eletto la compagine che guiderà l’Asso-
ciazione nei prossimi tre anni.
Le statistiche dicono che spesso gli agriturismi sono 
condotti e coordinati dalle donne e la tendenza si confer-
ma anche nel consiglio di amministrazione che elegge 
9 donne su 13 componenti, con una forte componente 
giovanile. Questi i componenti:
• Rosa Sartori – Agritur Maso Pan per Giudicarie Rende-
na e Val del Chiese
• Alice Delmonego - Agritur Malga Riondera - per Valla-
garina, Val di Gresta Brentonico ed Alpe Cimbra
• Tiziana Odorizzi – Agritur Odorizzi - per Val di Sole, Val 
di Non e Paganella
• Giorgia Lorenz – Agritur 8 grappoli- per Valle dell’Adige, 
Val di Cembra e Valle dei Laghi

È Nicoletta Andreis, titolare dell’Agritur Solasna di San Giacomo (Caldes) la 
nuova Presidente dell’Associazione Agriturismo.
Nicoletta Andreis, 49 anni, è imprenditrice agricola ed agriturista dai primi 
anni ‘90. L’azienda è caratterizzata da una spiccata multifunzionalità che ab-
bina zootecnia (asini, capre, molti animali di bassa corte come galline conigli 
ed oche) e coltivazioni di mele, vigne di groppello, ortaggi e cereali.
Nella vecchia casa di famiglia nel cuore storico di San Giacomo, l’Agritur So-

lasna offre i propri spazi sia per i servizi di ristorazione che per l’accoglienza.
L’elezione di Nicoletta Andreis è particolarmente significativa, soprattutto in queste giornate: è la 
prima donna infatti a rivestire questa carica, anche se da tempo ormai le donne sono il vero mo-
tore degli Agriturismi.

• Monica Brunel – Agritur Weiss – per Val di Fiemme e 
FAssa
• Nicoletta Andreis – Agritur Solasna (Caldes)- per le fat-
torie didattiche
• Katia Dellagiacoma dell’Agritur Maso Lena (Predazzo)  
per i giovani 
• Giovanni Turra - Agritur Malga Canali per S. Martino di 
Castrozza Primiero Vanoi
• Lauro Martinelli - Agritur Martinelli per Valsugana e Te-
sino, Vigolana, Pinè, Val dei Mocheni 
• Amedeo Depentori – Agritur Calvola - per Alto Garda 
e Ledro

Revisori sono il dott. Michele Dorigotti, Sara Sighel dell’A-
gritur La Stropaia di Balsega di Pinè e Monica Giupponi 
Corradini dell’Agritur Corradini in Val di Fiemme



Confagricoltura
del Trentino
alla 75° Mostra
dell'Agricoltura 2022

LA MOSTRA DELL'AGRICOLTURA DI TRENTO,
LA CASOLARA e DOMO
vi danno appuntamento al 19 e 20 marzo 2022.

Vi aspettiamo allo stand 52 negli spazi di Trento Expo!!!

Molte le iniziative in programma!

Sabato 19 e domenica 20 marzo 2022 tornerà presso il polo espositivo di Trento 
Expo in Via Briamasco 2 la 75ª Mostra dell'Agricoltura di Trento/La Casolara/Do-
mo. Due giorni dedicati al mondo contadino, all'agricoltura, all'allevamento e al 
giardinaggio. Presso il polo zootecnico gestito dalla Federazione Provinciale Alle-
vatori, inoltre, i più piccoli potranno conoscere da vicino gli animali che dimorano 
sui pascoli e nelle stalle del Trentino come mucche, cavalli, capre, conigli e galline. 
La Mostra dell'Agricoltura di Trento, in programma dalle ore 09.00 alle ore 19.00, è 
organizzata dall'Azienda per il Turismo Trento, Monte Bondone.
La Mostra ospita al proprio interno  La Casolara, manifestazione dedicata alle 
migliori produzioni di formaggio e ai prodotti lattiero caseari trentini e dell'arco 
alpino. 
Nel contesto della Mostra dell'Agricoltura  sarà  presente  anche quest'anno la 
Domo, uno spazio interamente dedicato all'edilizia, alle nuove tecnologie e al 
risparmio energetico. Una sorta di fiera nella fiera, che offre l'opportunità al pubbli-
co di rimanere aggiornato sul settore delle soluzioni abitative e dell'edilizia.

-



16 L’Agricoltore trentino

PRIMO PIANO

Dall’8 marzo al 9 aprile prossimi, Palazzo Roccabruna 
ospiterà la mostra fotografica “L’impresa di metter-
si in proprio”, ideata dal Comitato per la promozione 
dell’imprenditoria femminile (CIF). Il progetto esposi-
tivo prende spunto dall’omonima pubblicazione realiz-
zata lo scorso anno dal CIF per promuovere, attraver-
so il racconto di esperienze professionali di successo, 
l’affermazione di una cultura imprenditoriale libera da 
stereotipi di genere e per incentivare, soprattutto tra le 
generazioni più giovani, la nascita di nuove imprese gui-
date da donne.
L’esposizione, curata dall’architetto Roberto Festi, pro-
pone ai visitatori e alle visitatrici un allestimento che 
racconta la storia di ventiquattro imprenditrici e libere 
professioniste trentine in rappresentanza del tessuto 
economico locale. La visita, articolata nelle sale al primo 
piano del palazzo cinquecentesco, si snoda tra pannelli 
che riportano le gigantografie delle imprenditrici, opera 
del fotografo Romano Magrone, e ne raccontano la sto-
ria tramite una breve descrizione scritta e l’esposizione 
di un oggetto simbolico che ne ricorda l’operatività. 
Le testimoni, protagoniste dell’esposizione, sono state 
scelte in funzione della loro appartenenza alle catego-
rie economiche e alle libere professioni rappresentate 
in Consiglio camerale e sono: Annalise Aufderklamm 
(albergatrice), Katia Brida (restauratrice di tessuti anti-
chi), Vea Carpi (ristoratrice agrituristica e imprenditrice 
agricola), Milena Contrini (assicuratrice), Giulia Daldon 
(imprenditrice agrituristica), Claudia Dallapè (impren-
ditrice agricola), Doris Dallapiccola (fioraia), Luisa De 
Oratis (stilista di moda), Virginia Espen (imprenditrice 
agricola), Stefania Gaiotto (imprenditrice agrituristica), 
Laura Garbin (edicolante), Giorgia Gentilini (architettri-
ce), Maria Teresa Lanzinger (albergatrice e ristoratrice), 
Giorgia Lorenz (imprenditrice agricola), Betty Mari-
ghetto (ristoratrice), Monica Matuella (assicuratrice), 
Clara Mazzucchi (presidente di cooperativa), Camilla 
Santagiuliana (presidente di cooperativa), Marilena Se-
gnana (dottoressa commercialista), Martina Togn (am-
ministratrice d’impresa), Chiara Trettel (pastora), Silvia 
Vianini (imprenditrice e barista), Fernanda Zendron 
(imprenditrice agricola), Marisa Zeni (amministratrice 
d’impresa). 

L’impresa di mettersi in proprio
UNA MOSTRA FOTOGRAFICA RACCONTA IL SUCCESSO DELL’IMPRENDITORIA FEMMINILE IN TRENTINO
Protagoniste alcune nostre associate

Si tratta di donne forti e determinate che hanno saputo 
gestire in prima persona la loro vita e decidere del loro 
futuro professionale; esempi di coraggio, che insegnano 
come affrontare le sfide, trovare le risorse, costruire le 
competenze al fine di creare e guidare la propria attività 
con passione e tenacia per raggiungere obiettivi ambi-
ziosi.
“Il Comitato per la promozione dell’imprenditoria fem-
minile – spiega la coordinatrice Claudia Gasperetti – 
ha sostenuto fortemente la volontà di realizzare questa 
mostra per dare seguito al progetto editoriale realizza-
to la scorsa estate con un duplice scopo: trasmettere 
esperienze positive, che possano essere di esempio per 
tutti coloro che intendono avviare un’attività economica, 
ed essere di stimolo alle giovani e ai giovani studenti, 
che si trovano a fare le prime ipotesi ponderate sul loro 
futuro professionale”. 
La mostra è completata da una sezione che riporta in-
formazioni utili a comprendere l’evoluzione dell’impren-
ditoria femminile in provincia di Trento e le articolazioni 
al suo interno, con riferimento ai diversi settori produt-
tivi e all’incidenza di diverse componenti come quella 
giovanile e quella straniera; la composizione e le fun-
zioni del Comitato per la promozione dell’imprenditoria 
femminile, promotore dell’iniziativa; l’offerta formativa 
di Accademia d’Impresa, azienda speciale della Came-
ra di Commercio di Trento preposta all’aggiornamento 
professionale e all’approfondimento delle conoscenze 
e delle competenze necessarie per gestire un’impresa.

INFO MOSTRA “L’IMPRESA DI METTERSI IN PROPRIO”
quando
dall'8 marzo al 9 aprile 2022
lunedì, martedì e mercoledì: dalle ore 8.30 alle 12.00, 
dalle ore 14.00 alle ore 17.00
giovedì e venerdì: dalle ore 8.30 alle 12.00, dalle ore 
14.00 alle ore 20.00
sabato: dalle 17.00 alle 20.00
domenica: chiuso
telefono
0461-887101
Ingresso libero, consentito nel rispetto delle norme di 
sicurezza anti Covid-19 vigenti
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PRIMO PIANO

“Promuovere e sostenere la nascita e il consolidamento 
delle imprese femminili e contribuire all’occupazione, alla 
crescita e all’aumento della competitività dei sistemi pro-
duttivi locali e del Paese”. Per raggiungere questo obietti-
vo, Unioncamere e il sistema camerale sono impegnati da 
diversi anni nella promozione dell’imprenditoria femminile 
quale componente fondamentale del tessuto economico e 
nella diffusione della cultura imprenditoriale.
La presenza di imprenditrici sempre più qualificate rappre-
senta una risorsa irrinunciabile e si è ritenuto necessario in-
dividuare nuove forme di intervento per rimuovere gli osta-
coli di carattere sociale e culturale che ancora si oppongono 
all’affermazione delle donne nel mondo economico.
Nel 2012 presso la Camera di Commercio di Trento è stato 
costituito il Comitato per la promozione dell’imprenditoria 
femminile, un organismo senza personalità giuridica che 
svolge funzioni di tipo consultivo-propositivo. La struttura 
si avvale del supporto logistico e organizzativo della Came-
ra di Commercio ed è composta dalle imprenditrici che sie-
dono in Giunta e da una rappresentante nominata da cia-
scuna delle Associazioni di categoria, delle Organizzazioni 
sindacali e dei Consumatori presente in Consiglio. 
I lavori svolti in questi dieci anni hanno già raggiunto nume-
rosi obiettivi grazie alla proficua collaborazione avviata con 
i soggetti che – a livello nazionale e provinciale – si occupa-
no di imprenditoria femminile e hanno generato sinergie e 
promosso proposte di interesse comune.
La mostra “L’impresa di mettersi in proprio”, allestita nel-
la sede di Palazzo Roccabruna a Trento, vuole essere un 
ulteriore tassello di questo processo. Attraverso le varie-
gate “cronache” biografiche di 24 imprenditrici, il pubblico 
può prendere visione dell’articolato progetto in corso, con 
l’auspicio che l’esposizione sia di stimolo soprattutto per le 
nuove generazioni.

DETERMINAZIONE

FLESSIBILITÀ

VERSATILITÀ

CURIOSITÀ

CORAGGIO

VISIONE CURA

EMPATIA

TENACIA

CREATIVITÀ

PASSIONE

FIDUCIA

L’IMPRESA 
DI METTERSI 
IN PROPRIO

L’IMPRESA DI METTERSI IN PROPRIO

Mostra. Trento. Palazzo Roccabruna 
8 marzo-9 aprile 2022 

Orari
lunedì, martedì e mercoledì 
8.30-12.00 / 14.00-17.00
giovedì e venerdì
8.30-12.00 / 14.00-20.00
sabato
17.00-20.00
domenica chiuso

Inaugurazione
lunedì 7 marzo ore 18.00

Informazioni
0461-887101

Ingresso libero, consentito nel rispetto 
delle norme di sicurezza anti Covid-19 vigenti

Il Comitato per la promozione dell’imprenditoria femminile 
ringrazia per la collaborazione tutte le imprenditrici 
che con disponibilità e pazienza hanno reso possibile, 
in un periodo non semplice, la realizzazione 
di questo progetto espositivo.
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ANGA

Assemblea ANGA: l’attenzione dei giovani 
di Confagricoltura su PAC e carbon farming. 
Presente a Roma anche il neo presidente di 
ANGA Trento Mattia Preghenella

“La Politica Agricola Comunita-
ria è cambiata, il budget previ-
sto si è ridotto e alcune risorse 
prima destinate ai pagamenti 
diretti sono state riallocate su 
altre misure. Questo ci pone da-
vanti ad una nuova sfida.” Lo ha 
detto il presidente dei Giovani 
di Confagricoltura, Francesco 
Mastrandrea, all’assemblea 
dell’ANGA che si è svolta oggi a 
Palazzo della Valle, a Roma.

“Con la nuova PAC, che entrerà 
in vigore il 1° gennaio 2023, 
agli agricoltori viene chiesto 
un maggiore impegno per la 
sostenibilità ambientale – ha 
proseguito Mastrandrea - ma 
con una riduzione delle risorse 
finanziarie (per l’Italia si parla di 
un -15,2%).” 
Il presidente dei Giovani ha fat-
to riferimento allo scenario en-
tro cui la nuova PAC si inserisce, 

sottolineando come ci troviamo 
davanti ad un’altra grande rivo-
luzione agricola, quella digitale, 
che può esser affrontata con la 
scienza e la tecnologia. 
“In quest’ottica bisogna guar-
dare alla PAC – ha aggiunto 
Mastrandrea – come ad una 
sfida da vincere tutti insieme, 
come un modo per ridisegnare 
le aziende guardando al merca-
to. L’impegno di Confagricoltura 
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ANGA

e Anga su questo fronte prosegue: stiamo la-
vorando con il ministero delle Politiche agricole 
alla definizione degli ecoschemi, consapevoli 
di come la sostenibilità giochi un ruolo crucia-
le in questa sfida: investire in essa, equivale ad 
investire sul futuro delle imprese agricole.”
Quello della sostenibilità è stato il secondo 
tema al centro dell’assemblea dei giovani, con 
un focus particolare sul carbon farming. A pro-
posito di questo Mastrandrea si è detto sod-
disfatto del lavoro svolto dai gruppi di lavoro 
interni all’Anga che hanno lavorato sull’argo-

Il Neo Presidente Preghenella e il Consigliere Kaswalder con la delegazione ANGA 
Veneto a Roma

mento, portandolo anche davanti alla platea 
del ‘Food & Science Festival’. 
“Il tema dei crediti di carbonio è un tema cru-
ciale per i prossimi anni e imprescindibile da 
quello dell’innovazione. Innegabili sono i van-
taggi per gli agricoltori in termini di fertilità del 
terreno, mantenimento idrico e resistenza del-
le colture, ma il carbon farming rappresenta 
anche una fonte di reddito aggiuntivo per gli 
agricoltori. E in tal senso è di assoluto rilievo 
quanto comunicato a Confagricoltura dalla 
Commissione UE circa la presentazione nel 

TRENTINO
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ANGA

Una nuova rubrica dedicata ai giovani agricoltori 

Ciao, sono Luca Fedrizzi, abito a Trento. Ho frequentato l'istituto 
agrario di San Michele, finito il quale sono andato a lavorare come 
raccoglitore per la Società Semplice Espen e l'Az. Agr. Espen Gior-
gio. Negli anni successivi ho continuato a lavorare per loro acqui-
sendo esperienza e manualità nel settore frutticolo. Nel 2021 mi si 
è presentata l'occasione di affittare un lotto di 4 ha messo a dispo-
sizione dalla Società Frutticoltori Trento (S.F.T.) e così ho deciso di 
creare la mia azienda agricola.
Il terreno si trova a sud di Ravina ed è condotto per intero a metodo 
Biologico. Ho piantato tre varietà:
Gala, Joya e Inored, quest'ultima una varietà cosiddetta resistente, 
ovvero tollerante alla ticchiolatura. I macchinari e un grandissimo 
aiuto mi sono stati dati dalle aziende per cui ho lavorato e con cui 
continuo a collaborare Sono solo all'inizio di un percorso, faticoso 
e impegnativo, ma che mi ha dato e sperò mi continuerà a dare 
soddisfazioni. 

In questo numero vi facciamo conoscere Luca, giovane frutticoltore di Trento sud

secondo semestre 2022 di una proposta le-
gislativa riguardante il sequestro del carbonio 
nei suoli agricoli.” 
“La sfida della transizione ecologica e quella 
della neutralità climatica sono molto ambi-
ziose - ha concluso Mastrandrea - ma posso-
no essere vinte grazie all’impegno di imprese 
agricole aperte all’innovazione tecnologica e in 
grado di far fronte agli investimenti necessari 
per la sostenibilità ambientale. Il nostro impe-
gno prosegue con convinzione e ci vede occu-
pati su più fronti, dalla nuova PAC appunto, al 
PNRR, fino al Green Deal, per portare le istanze 
dei giovani imprenditori sui tavoli dei decisori 
politici.”
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LEGGI, LAVORO E FISCO

Domande di
disoccupazione agricola

Ricordiamo che è possibile presentare domanda di disoccupazione agricola per l’anno 2021.

A CHI SPETTA:
Operai agricoli a tempo determinato
Operai agricoli a tempo indeterminato che hanno lavorato per parte dell’anno.

QUANDO SPETTA:
spetta agli operai che hanno svolto almeno 102 giornate contributive nel biennio, costituito dall’anno cui si 
riferisce la domanda (2021) e l’anno precedente, in alternativa 102 giornate nell’anno di riferimento ed almeno 
un contributo anche non agricolo antecedente al biennio.

QUANTO SPETTA:
un numero di giornate pari a quelle lavorate entro il limite massimo di 365 (anno solare ), nella misura del 40% 
del salario di riferimento.

LA DOMANDA:
Per ottenere l’indennità, e necessario presentare domanda telematica tramite il Patronato entro il 31 marzo 
2022.

I nostri uffici del Patronato di Trento, Rovereto, Cles e Mezzolombardo sono a disposizione per informazioni 
ed invio delle domande.



PINOT REGINA
incrocio Pinot Nero e Petra x BC4

CHARVIR
incrocio FR 945-60 X Merzling

VALNOSIA
incrocio Nosiola X Bianca

TERMANTIS
incrocio TEROLDEGO X MERZLING

NERMANTIS
incrocio TEROLDEGO X MERZLING

via Romano Guardini 73 - 38121 Trento

Tel. 0461.820677 - info@vivaistitrentini.it

www.vivaistitrentini.it
www.civit.tn.it

I NOSTRI ASSOCIATI

Vivai Beatrici Gianluca

Vivai Cainelli Mauro 

Vivai Forti Aldo 

Vivai Giovannini Giorgio e Giuseppe 

Vivai Giovannini Romano 

Vivai Kaisermann Livio 

Vivai Cooperativi Padergnone

Vivai Ricci Walter

Vivaio Rizzi Diego di Rizzi Claudio 

Vivai Sommadossi

Vindimian Arturo e Sergio 

DAL TRENTINO

 IL  MARCHIO DI  GARANZIA

PER LA VIT ICOLTURA MODERNA

Barbatelle per il vino del domani: le nuove varietà tolleranti

@civitconsorzioinnovazionevite
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ULTIME NOTIZIE DAL CAA

PROROGA AUTORIZZAZIONI VITICOLE

Per tramite della circolare AGEA n 5128 del 25 gennaio 2022, la durata di tutte le autorizzazioni 
all’impianto o al reimpianto scadute o in scadenza nel corso dell’anno 2020 e 2021 è prorogata fino 
al 31 dicembre 2022.
I produttori in possesso di autorizzazioni per nuovo impianto in scadenza nel 2020 e 2021 non sono 
passibili delle sanzioni - anche per una quota parte dell’autorizzazione, a condizione che comunichi-
no alla Regione o Provincia Autonoma competente entro il 28 febbraio 2022 che non intendono avva-
lersene e che non desiderano beneficiare della proroga di validità al 31 dicembre 2022.
I produttori titolari di autorizzazioni che abbiano già dichiarato all’autorità competente entro il 28 
febbraio 2021 la loro intenzione di non beneficiare della precedente proroga al 31 dicembre 2021, 
sono autorizzati a ritirare tale dichiarazione entro il 28 febbraio 2022, mediante comunicazione di 
revoca della rinuncia alla proroga indirizzata alla Regione/P.A. competente, e a utilizzare le proprie 
autorizzazioni entro il nuovo periodo di validità prorogato al 31 dicembre 2022.
Per poter comunicare alla Provincia la volontà di rinunciare all’assegnazione o non volontà di benefi-
ciare della proroga, è necessario inviare una pec al servizio politiche e sviluppo rurale della Provincia. 
A questo fine, la Provincia ha predisposto un fac simile. Vi invitiamo a contattare i nostri uffici CAA, 
qualora vogliate inoltrare le comunicazioni di cui sopra.
Per ulteriori informazioni rivolgersi agli uffici CAA.

MISURA 4.1.1 SOSTEGNO AGLI INVESTIMENTI

Con delibera 2180 della giunta provinciale, del 10/12/2021, è stato stabilito il nuovo bando PSR 2022 
sulla misura 4.1.1 sostegno agli investimenti nelle aziende agricole. Il bando sarà aperto il 01 marzo 
2022 e chiuderà il 30 SETTEMBRE 2022. Rispetto al bando 2021, non sono state apportate modifi-
che.
Possono presentare domande le aziende con P. IVA, CCIAA e fascicolo aziendale.
In tale bando vengono finanziati:
-  per il settore zootecnico: investimenti strutturali (costruzione, miglioramento stalle e strutture 
connesse, strutture per la trasformazione, conservazione, commercializzazione dei prodotti e alcuni 
investimenti specifici per allevamenti minori), macchine e attrezzature.
-  per il settore vegetale: investimenti strutturali,( coperture antipioggia, antigrandine, antinsetto, 
strutture per la trasformazione, conservazione, commercializzazione dei prodotti), strutture a servi-
zio dell’attività agricola, macchine attrezzature e rinnovi di impianti frutticoli.
- per i vari settori: bonifiche agrarie, sistemazione viabilità aziendale, impianti per fonti rinnovabili di 
energia.
Il contributo è pari a:
- al 40% per investimenti su beni immobili, ivi compresi gli impianti fissi
- al 30% per acquisti di macchine ed attrezzature
Tale percentuale è aumentata del 10% in caso di giovani agricoltori beneficiari del primo insediamen-
to nei primi cinque anni dall’insediamento, ad esclusione degli investimenti relativi alla trasformazio-
ne.
La spesa minima per la domanda è di 15.000,00 euro e quella massima di 500.000,00 euro, ridotta a 
100.000,00 euro un caso di investimenti fatti su beni non di proprietà.
Per i locali di manipolazione, conservazione, trasformazione e commercializzazione la spesa massi-
ma è ridotta a 300.000,00 euro e 500.000,00 euro in caso di cantine.
La domanda si presenta su SR-Trento direttamente dall’azienda o tramite il CAA o tecnici esterni e 
viene firmata dal richiedente con firma digitale.
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ULTIME NOTIZIE DAL CAA

BANDI PSR MIS 4.2.1 PER INVESTIMENTI SULLA TRASFORMAZIONE
E COMMERCIALIZZAZIONE - 2022

Con la pubblicazione della delibera 1998, del  19 novembre del 2021, sono stati programmati due 
bandi per “investimenti a favore della trasformazione e commercializzazione e/o dello sviluppo dei 
prodotti agricoli"
- uno con scadenza 15 aprile 2022 e con 10.000.000,00 euro di risorse finanziate
- uno aperto dal 15 settembre 2022 e con scadenza 30 novembre 2022 e con 2.000.000,00 euro di 
risorse finanziate.
Possono beneficiare dell’aiuto le imprese singole o associate, che svolgono attività di trasformazione 
e commercializzazione di prodotti agricoli di cui all’Allegato I del TFUE.

Sono ammesse spese relative ai settori:
settore lattiero-caseario
- la ristrutturazione e l’ampliamento delle strutture e degli impianti esistenti;
- l’acquisto e la realizzazione delle strutture e degli impianti

settore vitivinicolo
- la ristrutturazione e l’ampliamento di cantine esistenti;
- l’acquisto e la realizzazione di enopoli
- la realizzazione di impianti di automazione a controllo logico per le diverse fasi della lavorazione 
compresi gli impianti per la gestione e depurazione dei reflui di scarico e gli impianti di refrigerazione
- l’acquisto e la riconversione tecnologica di linee di imbottigliamento e confezionamento.
Non sono ammissibili a finanziamento con la misura 4.2.1 le spese finanziabili con l’OCM settore 
vitivinicolo come meglio precisate al paragrafo 14 “Informazioni sulla complementarietà” del PSR 
2014 - 2022 vigente.

settore ortofrutticolo
- Gli investimenti ammissibili sono indirizzati ai necessari adeguamenti della capacità di frigoconser-
vazione oltre che all’aggiornamento tecnologico con particolare riguardo al contenimento e alla 
riduzione dei trattamenti chimici sulla frutta. Per tali investimenti la spesa ammissibile deve essere 
superiore ad un milione di euro.

Per tutti i settori
- la realizzazione ed il potenziamento di punti vendita aziendali volti alla promozione e alla valorizza-
zione dei prodotti di qualità
- spese generali (spese tecniche…) e acquisto terreni il tutto collegato all’investimento
Il contributo è pari a:
- 20% della spesa ritenuta ammissibile, per l’acquisto e la riconversione tecnologica di linee di imbot-
tigliamento e confezionamento, nell’ambito del settore vitivinicolo.
- 40% della spesa ritenuta ammissibile, per tutte le altre tipologie di iniziative regolate dal presente 
bando
La spesa minima ammissibile è pari a 30.000,00 euro e la massima pari a 2.500.000,00 euro
In base ai parametri indicati nel bando viene fatta la graduatoria dove il punteggio minimo richiesto 
alle iniziative per essere ammesse a finanziamento è di 62.
La domanda si presenta su SR-Trento direttamente dall’azienda o tramite il CAA o tecnici esterni e 
viene firmata dal richiedente con firma digitale.

NUOVE AUTORIZZAZIONI VITICOLE 2022 
Si ricorda che, entro il 30 marzo 2022, è possibile presentare domanda per l’assegnazione delle 
nuove autorizzazioni viticole. Verrà pubblicato, appena reso disponibile, il bando con i requisiti e le 
priorità assegnate.
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ULTIME NOTIZIE DAL CAA

INDENNIZZO PER LE PERDITE SUBITE A CAUSA DELLA FLAVESCENZA DORATA DELLA VITE

Con deliberazione 234 è stato stabilito di destinare un 1.000.000 euro al finanziamento delle doman-
de presentate sul bando in oggetto.

Posso accedere alle agevolazioni le aziende agricole che negli 2020 e 2021 hanno estirpato le viti 
colpite da flavescenza dorata e che dimostrino di aver eseguito i trattamenti obbligatori per la lotta al 
vettore della flavescenza nelle predette campagne.

I beneficiari devono avere una sede operativa in provincia di Trento ed essere in possesso di un fasci-
colo aziendale.

L’indennizzo è destinato alle imprese agricole che hanno provveduto all’estirpo di viti sintomatiche 
nel corso delle ultime due campagne viticole (2020 e 2021), con un minino di 100 viti estirpate.

L’importo della dell’indennizzo è fissato forfettariamente in euro 8 per vigna estirpata. Dall’indenni-
zzo così calcolato dovranno essere detratti eventuali risarcimenti percepiti nell’ambito di polizze 
assicurative e/o fondi mutualistici per danni da flavescenza agli impianti.

Per l’accesso al finanziamento non vengono attribuiti punteggi e quindi, nel caso di disponibilità 
insufficiente, il contributo sarà ridotto proporzionalmente per il finanziamento di tutte le domande 
presentate.

L’importo massimo dell’indennizzo è pari a 10.000 euro.

Le domande possono essere presentate fino al 15 aprile 2022.

I modelli cartacei per la presentazione della domanda sono disponibili sul sito:
www.provincia.tn.it/servizi
e presentate tramite pec al servizio agricoltura:
serv.agricoltura@pec.provincia.tn.it
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FORMAZIONE

Molti i corsi in programma nei prossimi mesi:

Contatta i nostri uffici!

Corso per apicoltori
principianti

Il programma del corso:
 

GIOVEDI 24 MARZO – dott. Chini Claudio ore: 19-22
Biologia e morfologia dell’ape – ciclo di vita e organizzazione dell’alveare

 
MARTEDI 29 MARZO – Calovi Fabrizio ore: 19-22

Attrezzatura apistica
       

GIOVEDI 31 MARZO– Calovi Fabrizio ore: 19-22
Conduzione dell’alveare nelle diverse stagioni

 
MARTEDI 5 APRILE – De Giuli Maurizio ore: 19-22
Qualità del miele attraverso l’analisi sensoriale

 
I CORSISTI DOVRANNO RITIRARE I CAMPIONI DI MIELE PRESSO L’ASSOCIAZIONE APICOLTORI

(VIA R. GUARDINI 73 TRENTO)
DAL 28 MARZO AL 4 APRILE  (da lunedì a venerdì dalle 8.30 alle 12)

 
GIOVEDI 7 APRILE – dott. Doglioni Manlio ore: 20-22

Aspetti veterinari – sanitari: le patologie che affliggono le api
 

MARTEDI 12 APRILE – Valentino Prosser e Valeria Trosa dell'Associazione Apicoltori ore: 20-22
Aspetti normativi

 

 
GIOVEDI 14 APRILE – Facchinelli Dario e Marco ore: 19-22

Riepilogo e domande
 

DATA DA DEFINIRE – Visita guidata in apiario con un apicoltore professionista
 

per iscriverti al corso compila il

form online sul sito www.apitrentine.it

o www.confagricolturatn.it/formazione

 

per più informazioni chiama lo

0461 820677

AI PARTECIPANTI VERRÀ FORNITO ANCHE IL MANUALE DELL’APICOLTORE!
I corsisti che acquisiranno gli alveari e che quindi cominceranno la loro esperienza come apicoltori potranno essere
supportati, iscrivendosi all’Associazione Apicoltori Trentini, da un apicoltore esperto che potrà aiutarlo nell’insediamento.

L’Associazione Apicoltori Trentini intende promuovere un corso base di apicoltura rivolto a
tutti gli appassionati e/o principianti che dimostrano un certo interesse verso questo settore!

IN PROGRAMMA

Rimani aggiornato sui corsi in programma sul 
sito www.confagricolturatn.it/formazione

CORSO CARRELLI ELEVATORI
(AGGIORNAMENTO-COMPLETO)

IN APRILE

CORSO TRATTORI
(COMPLETO/AGGIORNAMENTO)

IN APRILE

CORSO SICUREZZA PER LAVORATORI 
(ONLINE)

IN MAGGIO
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NOTIZIE ANPA

Pensionati Confagricoltura: 
Garbellini Confermato alla guida 
dell’ANPA nazionale
L’assemblea dell’ANPA (Associazione nazionale 
pensionati di Confagricoltura) ha confermato Ro-
dolfo Garbellini alla presidenza per il prossimo qua-
driennio. Nato in provincia di Rovigo, Garbellini è 
stato presidente del sindacato pensionati di Rovigo 
e componente del Cupla provinciale, consigliere na-
zionale dell’Anpa e poi presidente della Onlus Senior. 
“Il nostro Paese e il mondo intero – ha affermato 
Rodolfo Garbellini – hanno dovuto affrontare una 
pandemia senza pari, che ha colpito in particolare i 
nostri anziani. Ci auguriamo di lasciarla presto alle 
spalle per costruire un mondo migliore, attento alle 
loro esigenze. Mi riferisco ad un reddito dignitoso, 
all’inclusione sociale, all’invecchiamento attivo e 
all’efficacia del sistema sanitario nazionale. Come 
associazione continueremo ad impegnarci per far 
applicare le politiche a favore degli anziani e dei pen-
sionati”. L’Anpa ha evidenziato l’emergenza che ri-
guarda il nostro Paese: dall’emarginazione di chi non 
ricopre più un ruolo attivo nella società, alla solitu-
dine; alle carenze del servizio sanitario nazionale e 
delle RSA, alla mancanza di assistenza domiciliare. 
E’ stato anche sottolineato il grave rischio di povertà 
che corrono i pensionati, in particolare gli autonomi, 
per l’inadeguatezza del sistema: quasi il 60% delle 
pensioni erogate dall’Inps nel 2020 hanno un impor-
to inferiore a 750 euro.
“L’Italia – ha rimarcato il segretario nazionale Ange-
lo Santori – è il Paese delle forti contraddizioni de-
mografiche, con un tasso di nuovi nati e di giovani 
più basso al mondo e una delle percentuali più alte di 
anziani con problemi conseguenti di sostenibilità dei 
sistemi previdenziali e sanitari. E dedica poche risor-
se rispetto agli altri Paesi europei. Ci impegneremo, 
con il CUPLA, per risolvere, anche con le risorse del 
PNRR, i gravi problemi che riguardano tre direttrici: la 
salute, l’assistenza e la disabilità; l’invecchiamento 
attivo e l’inclusione; la previdenza con l’adeguamen-
to dei trattamenti per permettere, dopo una vita di 
lavoro, una vecchiaia decorosa”.
Il comitato esecutivo, oltre alla conferma di Garbel-
lini e del vicepresidente vicario Angelo Santori, ha 
eletto vicepresidenti Antonio Zampedri (Brescia) e 

Americo Cretaro (Frosinone); Cristofaro Imperato 
(Napoli) è stato nominato componente del Comitato 
esecutivo. Il nuovo consiglio è composto anche da: 
Ernesto Balma (Torino), Vittorio Brianti (Parma), Mi-
chele D’Apolito (Foggia), Maria Daville (Alessandria), 
Calogero Farruggia (Agrigento), Giovanni Occhioni 
(Sassari), Antonio Paradiso (Benevento), Carlo Sivie-
ri (Ferrara), Matteo Spairani (Pavia) e Carlo Lasagna 
(FIIAF).

PRESIDENZA ANPA DEL TRENTINO:

Presidente 
BENNO ENDRIZZI

Vice Presidente
GIANFRANCO BERTAMINI

Consiglieri
OTTORINO ANGELI
PIERGIORGIO BERLANDA
PAOLO CAPPELLO
ALESSANDRO CONDINI
RODOLFO KASWALDER
NICOLETTA POZZATTI
SANDRO RIGOTTI
SILVIO SPAGNOLLI
FEDELE ZAPPINI

Revisore dei conti
DOTT. CLAUDIO TOLLER

Segretario
NADIA BIASIOLI
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NOTIZIE ANPA

Carta servizi ANPA
Associazione Nazionale Pensionati
Agricolturati del Trentino

Ricordiamo a tutti i pensionati iscritti all’Associazio-
ne Nazionale Pensionati Agricoltori del Trentino che 
è possibile richiedere per l’anno 2022 la carta servizi 
che offre sconti immediati e agevolazioni presso una 
serie di partner commericali convenzionati , diffusi 
nella provincia e sul territorio nazionale.

Mezzolombardo
Via IV novembre, 14 

0461.606005

Rovereto
Via Giovanni Segantini, 14

0464.435361

Trento
Via Romano Guardini, 73

0461.820677

LA CARTA
SERVIZI

www.confagricolturatn.it

Rimani aggiornato
 www.confagricolturatn.it

I NOSTRI UFFICI

Cles
Via IV novembre, 11 

0463.421531

Tel. ANPA Provinciale 0461/820677 interno 1 - 
Nadia Biasioli diretto 0461/1730621

CONVENZIONI SANITARIE

SERVIZIO DI VERIFICA DEGLI IMPIANTI DI
MESSA A TERRA E PROTEZIONE CONTRO
LE SCARICHE ELETTRICHE

CONVENZIONE VEICOLI COMMERCIALI 

STUDI PROFESSIONALI E CONSULENTI
CONVENZIONATI

LA CARTA SERVIZI È GRATUITA E SI PUÒ
RICHIEDERE NEGLI UFFICI DI TRENTO,

MEZZOLOMBARDO, ROVERETO E CLES!

Le convenzioni per i nostri soci 

S T U D I O  D E N T I S T I C O  D O T T .  B A I A R D O

V I A  S T O P P A N I  2 ,  T R E N T O

0 4 6 1 4 2 0 2 6 5  O  3 4 7 7 3 2 9 1 7 1

W W W . S T U D I O B A I A R D O . C O M

T V E  S . R . L

V I A  K U F S T E I N  N . 1 ,  S P I N I  D I  G A R D O L O , T R E N T O

0 4 6 1 / 9 3 5 1 1 8

I N F O @ T V E - S E . E U

C O N S U L E N Z A  N O T A R I L E

C O N S U L E N Z A  L E G A L E

C O N S U L E N Z A  F I N A N Z I A R I A

C O N S U L E N Z A  L A V O R O  

Vuoi accedere a tutte le convenzioni a
disposizione per i soci ANPA?

Richiedi la Carta Servizi di
Confagricoltura del Trentino!

Seguici  su
www.confagricolturatn. it

e sui  nostri  social

 Grazie alla Carta dei Servizi potrai
usufruire di agevolazioni e

convenzioni sottoscritte a livello
nazionale e locale e accedere ad una
serie di vantaggi e di sconti dedicati

esclusivamente a te.

Dott. Antonio S. Fischetti 

Dott. Claudio Grassi

Avv. Francesca Donati

Dott. Arcadio Vangelisti

È opportuna la prenotazione alla nostra segreteria 0461/820677

Serie di sconti e agevolazioni riservate agli Associati
per gli autoveicoli dei marchi: Fiat, Lancia, Alfa Romeo, 
Jeep e Fiat Professional

T E C N O M E D

V I A  B O R S E L L I N O ,  3  T R E N T O

C A S A  D I  C U R A  V I L L A  B I A N C A

V I A  P I A V E  7 8 , T R E N T O
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RUBRICA DI INFORMAZIONE GIURIDICA 
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La vendita diretta dei 
prodotti agricoli

Il D.Lgs. 228/2001 ha delineato una nuova figura di 
imprenditore agricolo. L’art. 1 consente all’imprendi-
tore agricolo di esercitare oltre alle attività di coltiva-
zione del fondo o allevamento di animali o selvicol-
tura, anche attività complementari e accessorie alla 
produzione agricola principale, quali la manipolazio-
ne, la conservazione, la trasformazione, la commer-
cializzazione e la valorizzazione dei prodotti agricoli 
a condizione che dette attività riguardino prodotti ot-
tenuti prevalentemente dalla coltivazione del fondo o 
del bosco o dall’allevamento di animali. 
Tra le attività sopra elencate la commercializzazio-
ne riveste fondamentale importanza nell’ambito dei 
nuovi rapporti dell’imprenditore agricolo con il mer-
cato. 
La commercializzazione dei prodotti agricoli può es-
sere svolta all’interno dell’azienda agricola, su aree 
private, su aree aperte al pubblico, nei mercati conta-
dini, in forma itinerante o tramite e-commerce.
Ai fini della qualificazione dell’attività di commercia-
lizzazione come “agricola” (e beneficiare delle sem-
plificazioni di cui al D.Lgs. 228/2001 in tema di vendi-
ta diretta) l’attività di vendita deve essere svolta dallo 
stesso soggetto qualificabile come imprenditore 
agricolo che svolge l’attività principale di coltivazione 
del fondo, di allevamento di animali o di selvicoltura 
(requisito soggettivo).
Nella definizione di prodotti agricoli provenienti dalla 
propria azienda sono ricompresi anche quelli derivati 
ossia
La vendita può avere ad oggetto anche prodotti deri-
vati, ottenuti a seguito di attività di manipolazione o 
trasformazione dei prodotti agricoli e zootecnici, fi-
nalizzate al completo sfruttamento del ciclo produt-
tivo dell’impresa.

La vendita diretta dei prodotti agricoli, regolata dall’art. 4 del D.Lgs. 228/2001, come modificato dalla legge di 
bilancio 2019, rappresenta una importante opportunità per gli agricoltori.

Inoltre la vendita non è limitata ai propri prodotti, ma 
può riguardare anche prodotti non propri acquistati 
da terzi purché questi ultimi siano secondari rispetto 
ai propri, nonché prodotti agricoli e alimentari, appar-
tenenti ad uno o più comparti agronomici diversi da 
quelli dei prodotti della propria azienda,  purché  di-
rettamente acquistati da altri imprenditori agricoli e 
a condizione che il  fatturato derivante dalla vendita 
dei prodotti delle rispettive aziende sia prevalente ri-
spetto al fatturato proveniente dal totale dei prodotti 
acquistati da altri imprenditori agricoli. 
Perché l’attività di vendita diretta possa essere cioè 
qualificata come “agricola” deve soddisfare con-
temporaneamente due diversi requisiti: l’attività di 
vendita diretta deve essere esercitata dal medesi-
mo soggetto che svolge l’attività agricola principale 
di coltivazione del fondo, di allevamento di animali o 
di selvicoltura ex art. 2135 c.c. (requisito soggetto) 
e deve essere rispettata la prevalenza dei prodotti 
agricoli provenienti dalla propria azienda agricola ri-
spetto a quelli acquistati da terzi (requisito oggettivo)
Come si determina la prevalenza?
Occorre distinguere a seconda che i prodotti agricoli 
acquistati da altri imprenditori agricoli appartengano 
o meno allo stesso comparto agronomico di quelli 
della propria azienda agricola.
Nel primo caso, vi è prevalenza sulla base di un con-
fronto in termini quantitativi tra i prodotti ottenuti 
dall’attività agricola principale e i prodotti acquistati 
da terzi.
Nel secondo caso, e cioè nel caso in cui la vendita 
riguarda prodotti merceologicamente differenti, ap-
partenenti a diversi comparti agronomici, la preva-
lenza va verificata in termini economici, confrontan-
do il valore normale dei prodotti agricoli ottenuti dalla 



31L’Agricoltore trentino

RUBRICA DI INFORMAZIONE GIURIDICA 
A CURA DI SLM - STUDIO LEGALE MARCHIONNI & ASSOCIATI

SLM - Studio Legale
Marchionni & Associati
Viale San Francesco d’Assisi, 8
38122 TRENTO
T. 0461 231000-260200-261977
F. 0461 269518

studio@slm.tn.it
www.slm.tn.it

Sede di CLES (TN)
Piazza Granda, 44 - 38023 CLES (TN)
T. 0463 600028 - F. 0463 608271

ULTERIORI INFORMAZIONI SU 
QUESTO ARGOMENTO O SU 
FATTISPECIE CORRELATE POS-
SONO ESSERE RICHIESTE A:
avv. Giorgia Martinelli
+39 0461 23100 - 260200 - 
261977
gm@slm.tn.it 

propria attività agricola principale 
con quello dei prodotti acquistati da 
terzi. 
Fermo il requisito della prevalenza, 
al fine di beneficiare della discipli-
na semplificata prevista a favore 
dei produttori agricoli, i ricavi relativi 
alla vendita dei prodotti provenienti 
da altri imprenditori agricoli non de-
vono aver superato, nell’anno sola-
re precedente, l’importo di 160.000 
euro per le imprese individuali e di 
4.000.000 di euro per le società.
Nell’ipotesi in cui non siano rispetta-
ti i requisiti sopra descritti, l’attività 
sarà qualificata come attività com-
merciale. In tal caso, sarà disposta 
la chiusura dell’esercizio di vendita 
per mancata autorizzazione o de-
nuncia di inizio attività e irrogate 
le sanzioni per esercizio abusivo 
dell’attività commerciale.
Da un punto di vista fiscale, le atti-
vità agricole connesse sono attività 
oggettivamente commerciali che 
assumono la qualifica di attività 
agricole quando sono svolte dallo 
stesso soggetto che svolge l’attivi-
tà agricola a titolo principale (con-

nessione soggettiva) e hanno una 
complementarietà o accessorietà 
rispetto all’attività agricola princi-
pale (connessione oggettiva). Le 
attività agricole connesse posso-
no essere considerate produttive 
di reddito agrario, a condizione che 
siano contenuto nell’elenco di cui al 
D.M. 13.2.2015. Peraltro, mentre la 
disciplina amministrativa della ven-
dita diretta consente al produttore 
agricolo di vendere anche prodotti 
agricoli acquistati da terzi e sempli-
cemente commercializzati (nei limiti 
sopra indicati), la disciplina fiscale 
prevede che nel caso di acquisto di 
prodotti agricoli da terzi, perché il 
reddito possa assumere natura di 
reddito da attività agricola essi de-
vono essere oggetto di successiva 
manipolazione (confezionamento, 
selezione, ecc.).  In caso di com-
mercio di prodotti di terzi non tra-
sformati, l’attività di vendita è con-
siderata da un punto di vista fiscale 
attività commerciale produttiva di 
reddito d’impresa. 
Da ultimo, si segnala che è a tutt’og-
gi all’esame della Provincia di Tren-

to un disegno di legge in materia di 
vendita diretta di prodotti agricoli di-
retto a valorizzare la vendita diretta 
e connettere la vendita dei prodotti 
agricoli al sistema della promozione 
turistica.

avv. Giorgia Martinelli



32 L’Agricoltore trentino

A cura di SILVIA CESCHINI (responsabile rapporti con i media)  

Pollini in anticipo,
riprende il bollettino FEM

Promuovere stili di vita sani nell'area del 
Mediterraneo. FEM guida  "Promedlife"

La Fondazione Edmund Mach segnala a inizio feb-
braio l'avvio precoce di una nuova stagione pollinica 
e riprende la pubblicazione del bollettino settimanale 
che fino ad ottobre descriverà l’andamento dei polli-
ni fornendo utili informazioni alla popolazione sensi-
bile per la gestione del rischio di esposizione a pollini 
allergenici.
In seguito alle temperature miti di inizio anno la sta-
zione di monitoraggio aerobiologico rileva, con circa 
un mese di anticipo rispetto alla media degli anni 
precedenti, pollini di nocciolo, ontano e cipresso: 
sono queste le piante che in Trentino fioriscono per 
prime e che per la struttura dei loro fiori rilasciano in 
aria grandi quantità di pollini allergenici.
Gli arbusti di nocciolo sono ampiamente diffusi in 
Trentino fino ai 1700 m s.l.m., soprattutto nel sot-
tobosco delle foreste di latifoglie ed aghifoglie, ma 
anche come piante coltivate. Gli ontani invece sono 
arbusti o alberi che prediligono gli ambienti umidi, 
come le sponde dei fiumi, e le prime specie a fiorire 
sono gli ontani neri e bianchi (Alnus glutinosa e A. 
incana). I cipressi, alberi sempreverdi, sono spesso 
utilizzati a scopo ornamentale e particolarmente 
presenti nella parte meridionale della provincia, dove 
il clima mite ne favorisce la crescita; tra questi, il ci-

Tra i vincitori dei bandi europei “PRIMA” finalizzati a 
valorizzare le conoscenze e le produzioni del settore 
agroalimentare dal punto di vista qualitativo, della 
sostenibilità e del valore percepito c’è anche il pro-
getto PromedLife coordinato dalla Fondazione Ed-
mund Mach.
Il progetto "Novel food products for the PROmotion 
of MEDiterranean LIFEstyle and healthy diet" ha l’o-
biettivo di promuovere stili di vita in linea con i princi-
pi della dieta mediterranea attraverso un approccio 
multidisciplinare, che sappia incentivare abitudini 
alimentari e comportamenti sani attraverso l'edu-
cazione e nuove modalità di comunicazione ma che 
porti anche a ridurre l'impatto ambientale ed eco-
nomico dei processi produttivi e di trasformazione 
alimentare.

presso dell’Arizona (C. arizonica), dalla chioma ar-
gentata, è la prima specie a fiorire, e la responsabile 
dei pollini di cipresso rilasciati in aria a inizio stagio-
ne.
Il bollettino è consultabile sul sito pollini.fmach.it e 
presso le farmacie trentine, sui social FEM (Facebo-
ok, Twitter, Instagram), per posta elettronica iscri-
vendosi alla newsletter Bollettino dei pollini, via SMS 
inviando qpol al 3351019034, chiamando la segre-
teria telefonica di Meteotrentino allo 0461 238939.
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12° Rapporto consulenza
e servizi FEM
L'intensa attività di comunicazione e formazione 
della Fondazione Edmund Mach per il mondo agri-
colo articolata in notiziari, avvisi tecnici, incontri e 
convegni, monografie, corsi in aula e video tutorial 
destinati a migliaia di utenti, si completa di un nuo-
vo numero del rapporto annuale del Centro Trasfe-
rimento Tecnologico, che raccoglie le relazioni tec-
nico-scientifiche curate dai tecnologi, ricercatori e 
tecnici sulle principali attività svolte nel 2020.
Il Centro eroga servizi a 1020 aziende in Italia e all'e-
stero, conta 13.707 utenti registrati alla piattaforma 
per i servizi e la messaggistica tecnica, 870 avvisi 
tecnici inviati via mail per le varie colture per un to-
tale di 412.659 mail inviate, 596 avvisi via sms per 
un totale di 195.256 sms inviati al mondo agricolo. 
Tra i dati significativi della formazione per adulti 
emergono 3142 partecipanti ai corsi di formazione 
permanente per frutticoltori, 23 corsi per il rilascio 
e il rinnovo dell'autorizzazione all'acquisto e uso dei 
prodotti fitosanitari con 689 partecipanti e 316 ore di 
formazione.
“Il rapporto 2020 si compone di cinquanta contributi, 
che trattano i vari temi oggi all’attenzione del mon-
do agricolo trentino e non solo, essendo la FEM da 
quasi un secolo e mezzo, ente di consolidata fama 
internazionale, offrendo riflessioni utili anche per 
quanti, ad esso estranei, desiderino conoscere e ap-
profondire alcuni aspetti che lo caratterizzano e che 
sono di sicuro interesse per la vita di tutti - spiega il 
presidente FEM, Mirco Maria Franco Cattani - E’ la 
sintesi di un lavoro che, anno dopo anno, dal 1874, è 

Il progetto coinvolge il gruppo di ricerca dell'Unita 
di tracciabilità e dell'Unità qualità sensoriale della 
Fondazione Edmund Mach. Il Centro Ricerca e Inno-
vazione confluirà nel progetto con gli approcci più 
avanzati per la caratterizzazione, la rintracciabilità e 
la verifica dell’autenticità dei prodotti agro-alimen-
tari, per l’analisi sensoriale e le scienze del consu-
matore.
Il progetto prevede lo studio da un punto di vista 
quali-quantitativo degli stili di vita adottati nei Paesi 

finalizzato al miglioramento delle pratiche agricole, 
all’approfondimento dei temi connessi e con esse 
alle condizioni di vita di tutti, essendo l’agricoltura 
un’attività imprescindibile e insostituibile per l’uo-
mo".

coinvolti attraverso la somministrazione di questio-
nari e focus group sulle abitudini di consumo.
Tra i partner di progetto, oltre alla Fondazione Ed-
mund Mach che ne è coordinatore, sono coinvolti 
l’Università di Parma, ENEA ed altri enti e realtà im-
prenditoriali di provenienza nazionale ed internazio-
nale (Marocco, Tunisia, Grecia e Slovenia).
Il progetto è finanziato per circa 2 milioni e mezzo di 
euro di cui circa 400 mila destinati alle attività FEM.
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A TAVOLA CON I PRODOTTI TRENTINI

Ricetta proposta in occasione del Contest Chef on the 
Road durante il Festival del Vino Trentino, dallo chef 
Marco Bortolotti del ristorante Vecchia Segheria 

La guancia di vitello e i profumi del Teroldego

Ingredienti:
1600 gr guance di vitello
50 gr lamponi disidratati
50 gr riduzione di vino Teroldego
5 gr pepe nero
1 gr chiodi di garofano
10 gr cioccolato fondente extra Guanaja di Valrhona
2 gr chicchi di caffè
800 gr broccoletto violetto
50 gr scalogno
Olio Extra Vergine di Oliva
80 gr zucchero di canna
4 tuorli d’uovo
200 gr passito di Teroldego

Procedimento: 
Sgrassare leggermente le guance e lavarle, riporle 
in un sacchetto sottovuoto per cottura, aggiungere i 
lamponi, la riduzione di vino, le spezie, il cioccolato e 
una leggera infusione di caffè, mettere sottovuoto e 
cuocere per 12 ore a 60°.
Per il contorno fare appassire lo scalogno con 
dell’olio evo, aggiungere i broccoli curati, tagliati e 
lavati, bagnare con acqua e portare a cottura, emul-
sionare il tutto ed aggiustare con sale, pepe e olio 
evo. Preparare uno zabaione con tuorli, il passito di 
Teroldego e lo zucchero di canna, portando a cottu-
ra (85°) gli ingredienti in un pentolino a bagnomaria, 
riporre in un sifone e tenere in caldo.
Montare il piatto formando con l’aiuto di un biberon 
dei puntini di purea di cavolfiore, adagiarci sopra il 
guanciale regolato e squadrato con il coltello, guar-
nire con lo zabaione di Teroldego e gli elementi aro-
matici inseriti nella busta.



35L’Agricoltore trentino

A TAVOLA CON I PRODOTTI TRENTINI

Muffin di primavera

Ingredienti per 12 muffin:
3 uova
260 g farina 00
120 ml olio di semi
130 ml acqua
30 g aglio orsino (se volete un gusto più delicato po-
tete diminuire la quantità)
6-7 g sale fino
1 bustina lievito istantaneo per preparazioni salate

Procedimento
- Lavare bene le foglie di aglio orsino fresco, tampo-
narle con carta assorbente per asciugarle.
- Frullare l’aglio orsino con l’olio, fino ad ottenere una 
sorta di “pesto”.
- Montare le uova intere
- Incorporare la crema di aglio rosino alle uova e 
montare finchè non si avrà un composto spumoso 
e lucido.
- Aggiungere l’acqua, la farina e il lievito setacciati 
e mescolare: il composto dovrà risultare omogeneo.
- Preriscaldare il forno a 180°
- Mettere i pirottini nello stampo da muffin e versare 
al loro interno l’impasto.
- Infornare in forno già caldo a 180°C per 40-50 mi-
nuti, facendo la “prova dello stecchino” quando vi 
sembreranno cotti.
- Far intiepidire i muffin e servirli in abbinamento ad 
una birra artigianale trentina.

Ricetta della Strada del Vino e dei Sapori del Trentino



OGNI GIORNO INVESTIAMO

per il futuro del tuo vigneto
Sviluppiamo oltre 100

combinazioni differenti di

barbatelle

Nei nostri gemmai prestiamo

particolare attenzione alla

purezza e all'identità varietale e

a garantire che lo stato sanitario

delle nostre piante sia ottimale

Sede legale - Via F.lli Bronzetti 16 - Mezzocorona (TN) Sede operativa - Via San Marco 36 E/F - Mezzocorona (TN)
 tel: 0461.619135 cell: 3393455682 

info@vivaigiovanniniromano.it | www.vivaigiovanniniromano.it

visita il nostro sito!

Produciamo barbatelle di varietà

tolleranti alle principali malattie

fungine per una maggiore

sostenibilità in vigneto



I nostri rappresentanti: 
Val di Non e di Sole: Franco Micheli, cell. 335 7798411 
Rotaliana, Val di Cembra e Salorno: Gabriele Carli, cell. 347 2549566 
Valsugana e Primiero: Perozzo & Girardelli, tel. 0461752131, cell. 335 5740243

Vallagarina, Val di Gresta, Valli del Sarca: Andrea Zenatti, cell. 335 1045393
Val di Fiemme e Fassa: Adelio Corradini, cell. 334 7402346 
Giudicarie, Val Rendena, Valle del Chiese: Massimo Reich, cell. 335 5269985 

Per informazioni: U�cio macchine - Via della Cooperazione, 37 - Mattarello (TN)
Tel. 0461.945988 oppure 335.5269985 - e-mail: trento@ca.bz.it

Per muoversi in sicurezza...

...da oltre 50 anni leader nell’arco alpino
per la �enagione di montagna.

NUOVO MODELLO H70 NUOVO MODELLO H70 

NUOVO MODELLO H60 NUOVO MODELLO H60 



Tecnoclima S.p.A. è l’azienda trentina leader europeo 
nella produzione di sistemi di riscaldamento ad aria 
nell’ambito industriale, agricolo, avicolo e di processo. 
La caratteristica principale della nostra tecnologia, chia-
mata Dry System, consiste nella trasmissione diretta 
dell’aria calda o fredda in ambiente, senza fluido inter-
medio (acqua o vapore), rendendola perfettamente  
adatta alla climatizzazione di grandi ambienti come, ad 
esempio, serre industriali, vivai, garden, capannoni ecc.

TECNOCLIMA S.p.A. - Viale dell’Industria, 19 - 38057 Pergine Valsugana (TN) - Italy
+39 0461 531676 - tecnoclima@tecnoclimaspa.com - www.tecnoclimaspa.com

• Alta efficienza termica de­
gli apparecchi e dell’im­
pianto completo, grazie alla 
bassa inerzia termica che 
assicura una rapida reazio­
ne del sistema di riscalda­
mento alle variazioni di  
clima e permette il  
funzionamento solo  
quando richiesto.

• Sistema decentralizzato 
che permette il controllo 
delle temperature a zone.

• Diverse opzioni per la diffu­
sione del calore (diretta o 
canalizzata, dal basso o  
nella parte superiore 
dell’ambiente). 

• Possibilità di applicare il  
sistema di arricchimento CO2.

• Movimento dell’aria con­
trollato e ottimale nella  
serra per evitare creazione 
di condensa. 

• Basso costo di gestione e 
installazione, facilità di  
manutenzione.

• Impiego di materiali resis­
tenti alla corrosione.

Vantaggi del sistema di riscaldamento ad aria Tecnoclima


